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CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE DELLA BIODIVERSITA’

DI INTERESSE AGRARIO DELLA REGIONE UMBRIA

Il mantenimento della biodiversità è un obiettivo primario della Comunità Europea che, nella prospettiva di un’agricoltura ecosostenibile, ha emanato leggi di indirizzo e di coordinamento, recepite a livello nazionale e quindi regionale (es. L.R. n.25/2001).

     Il diffondersi di un’agricoltura intensiva e l’avvio di vasti programmi di miglioramento genetico, hanno portato all’affermazione di poche cultivar geneticamente uniformi che hanno sostituito le vecchie varietà locali. La conseguenza è la perdita di variabilità genetica, risorsa non rinnovabile, e l’interruzione del legame tra prodotto e territorio d’origine che tradizionalmente ha caratterizzato l’agricoltura italiana ed in particolare quella umbra. La conservazione della biodiversità non ha solamente una funzione ambientale ma possiede anche una forte connotazione economica per il settore agroalimentare e per lo sviluppo rurale, considerando l’impegno dell’Unione Europea verso la diversificazione delle produzioni, la tendenza all’inversione delle abitudini alimentari per il crescente interesse del consumatore per cibi “antichi e naturali” e la rivalutazione delle aree marginali.

Uno degli obiettivi del presente progetto è quello di realizzare dei campi catalogo delle antiche varietà da frutto che possano assolvere a molteplici funzioni: tra queste senz’altro assicurare la salvaguardia e la conservazione, nel tempo, di queste risorse genetiche (un tempo diffuse su scala regionale ed oggi limitate a poche aree) e diffondere una cultura più attenta e responsabile nei riguardi dell’ambiente.

A tal proposito, la possibilità di coinvolgere enti ed istituzioni, come Parchi ed Aree Protette, tra i cui compiti istituzionali c’è anche quello della conservazione della biodiversità, e gli Istituti Scolastici permetterebbe di usufruire di un canale importante sotto il profilo della diffusione dell’informazione ad ampio raggio, grazie al notevole flusso turistico, nel primo caso, e di studenti nel secondo, che li caratterizza. In questo caso, infatti, l’accento potrebbe essere rivolto, in particolare, ad aspetti come il rischio di erosione genetica e culturale legata al patrimonio di risorse del mondo agricolo e quindi sviluppare un intero filone di dibattiti e visite guidate che abbiano come oggetto la sicurezza alimentare, il recupero di tradizioni antiche, della memoria storica del luogo ed altro ancora.

Nello specifico, il progetto prevede la realizzazione di un piccolo frutteto dove sono messe a dimora ventiquattro piante appartenenti ad una decina di varietà differenti: in questo spazio, realizzato in un luogo di facile accesso, annesso all’Orto Botanico dell’Istituto Tecnico Agrario “A.Ciuffelli”, in loc. Pian di Porto di Todi, ogni pianta è corredata da un cartello identificativo in cui sono riportate le principali caratteristiche agronomiche, storiche e quelle legate all’uso tradizionale, ed un piccolo pannello esplicativo che esemplifica le finalità del progetto stesso e fornisce tutte le informazioni utili.

SCHEMA DELL’IMPIANTO DEL FRUTTETO STORICO

	Mela Stratalina
	Pera Sementina
	Pera Mezza

	
	
	

	Mela oleosa
	Mela coccianese
	Ciliegio palombina

	
	
	

	Mela oleosa
	Mela coccianese
	Ciliegio palombina

	
	
	

	Mela stratalina
	Mela san giovanni
	Mela sona

	
	
	

	Mela spoletina
	Mela ruzza
	Mela conventina

	
	
	

	Mela spoletina
	Mela ruzza
	Mela conventina

	
	
	

	Pera  di monteleone
	Pera ruzza
	Pera sementina 

	
	
	

	Pera  di monteleone
	Pera ruzza
	Pera mezza

	Accesso
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- Messa a dimora il 10/10/2006

- Pero e melo innestati su Franco

- Ciliegio innestato su Mirabolano

- Sesto d’ impianto 6 x 5

- Concimazione alla messa a dimora :  BONGRANO (concime organico minerale N P + C = 5 - 20 + 20 C )

 azoto totale 5 % di cui organico 2 % - ammoniacale 3%

anidride fosforica 20 % - in citrato ammonico 19 % neutro e acqua - in acqua 16 %                 

carbonio organico di origine biologica 20 %

	
	Provenienza
	Caratteristiche
	

	Malus domestica Borkh
	
	

	Mela Oleosa
	Alviano (TR)
	Frutti di media pezzatura.

Buccia di colore verde con ampie zone virate al rosso.

Così chiamata perché il frutto maturo si presenta di aspetto lucido, come se una patina oleaginosa rivestisse la buccia.

Frutti dal profumo intenso e dal sapore molto gradevole.
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	Mela Coccianese
	Tenaglie – Montecchio (TR)
	Maturazione tardo estiva: agosto settembre.

Frutti di piccola pezzatura, dalla forma leggermente allungata in senso assiale.

Buccia di colore rosso con “ruggine” in corrispondenza dell’inserzione del picciolo; nella parte opposta persiste in diversi esemplari una colorazione di fondo gialla.
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	Mela Conventina
	Monteluiano – Gubbio
	Fruttificazione tardiva

Frutto che resta di colore verde anche a maturazione.

Molto succosa e a pasta fine: per questo la si usava tagliandola a fette sottili ed essiccata al forno.

Maturazione tardiva: persiste sulla pianta anche ad inverno inoltrato
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	Mela Stratalina
	Monteluiano – Gubbio
	Frutto a buccia gialla, forma schiacciata e pezzatura piccola.

Il nome deriva dal fatto che a maturazione cade spontaneamente al suolo, stratificandosi al di sotto della pianta.

Maturazione giugno-luglio

Buona anche se non ancora perfettamente matura.
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	Mela San Giovanni
	Monteluiano – Gubbio
	Pezzatura medio-grande

Colore buccia rosso su fondo giallo-verdognolo. Polpa farinosa

Periodo di maturazione giugno-luglio
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	Mela Spoletina
	Savelli – Norcia
	Maturazione autunnale.

Frutti di dimensioni medio-piccole.

Buccia di colore rosso su fondo verde.

Frutto a lunga conservazione dalla polpa succosa.
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	Mela Ruzza
	Logna – Cascia
	Frutto a maturazione invernale: periodo di raccolta autunnale.

Frutti di piccole dimensioni.

Buccia color ruggine (da cui il nome “ruzza” che in dialetto significa appunto ruggine) e ruvida al tatto.

Si conserva a lungo per l’elevata fibrosità della polpa: la si consuma preferibilmente cotta. 
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	Pyrus communis L.
	
	
	

	Pera Ruzza
	Alviano (TR)
	Raccolta autunnale: maturazione invernale.

Frutti di piccole dimensioni. 

Buccia color ruggine (da cui il nome “ruzza” che in dialetto significa appunto ruggine) e ruvida al tatto.

Si conserva a lungo per l’elevata fibrosità della polpa. Per questo motivo la si consuma esclusivamente cotta. Fresca è adibita all’alimentazione animale.
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	Pera Sementina
	Tenaglie – Montechio (TR)
	Frutti a maturazione autunnale.

Di dimensioni piccole, dalla buccia gialla su fondo verde.
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	Prunus avium L.
	
	

	Ciliegio Palombina
	Savelli – Norcia
	Maturazione estiva: giugno-luglio.

Frutti di media pezzatura.

Colore giallo anche a  maturazione.
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